STORIA DEL COMPUTER

Alle origini del computer

Tradizionalmente si fa risalire l’invenzione e la realizzazione del primo computer a Pascal; egli nel 1642 inventò la Pascaline, una calcolatrice in grado di svolgere semplici operazioni aritmetiche attraverso la rotazione di ingranaggi.

A un altro filosofo del XVII secolo, Leibniz, dobbiamo la teoria del sistema di numerazione binario (sul quale si basano i moderni computer) e il progetto di una macchina moltiplicatrice.

Nell’Ottocento Babbage realizzò un passo avanti importante nella direzione dei moderni elaboratori. La macchina analitica di sua invenzione non era una semplice calcolatrice, bensì un congegno che prevedeva l’acquisizione dei dati tramite schede perforate, un programma di elaborazione di questi dati e la possibilità di conservare i risultati delle operazioni svolte.
I primi computer, nei grandi laboratori di ricerca, erano destinati esclusivamente al calcolo scientifico, d'altronde la stessa parola computer deriva dal verbo to compute (contare, calcolare).

Nei primi decenni del Novecento si costruirono macchine sempre più potenti e precise. Durante la Seconda Guerra Mondiale si verificò un salto epocale anche nel campo dei computer, con la creazione di macchine interamente elettroniche come l'ABC (1939) e il Colossus (1943). 

Questi computer funzionavano grazie a componenti elettronici oggi superati, i diodi e le valvole e occupavano intere stanze dei laboratori in cui venivano costruiti.

Da allora lo sviluppo di nuovi modelli di elaboratori assunse un ritmo vertiginoso: 

1946: viene costruito l'ENIAC, computer a valvole termoioniche, la cui velocità di calcolo era nettamente superiore a ogni modello precedentemente realizzato;

1950: Von Neumann realizza l'EDVAC, il primo computer in grado di memorizzare i programmi di funzionamento;

1955: vedono la luce i primi computer a transistor, che in minor spazio e a costi ridotti permettono una potenza di calcolo sempre maggiore.

Anche i termini hardware e software risalgono a questo periodo (1950): i primi calcolatori erano contenuti in enormi scatoloni metallici (hardware: roba rigida, ferramenta), mentre i comandi viaggiavano lungo fili e cavetti facilmente maneggevoli (da cui software: roba morbida, flessibile).
Sul finire degli anni 1960, con la creazione di elaboratori nei quali numerosi transistor possono essere collegati in circuiti integrati di dimensioni ridotte, si pongono le basi per una futura diffusione del computer al di fuori dell'ambito scientifico-industriale, e quindi per la nascita del personal computer.

	ANNO
	EVENTO
	CURIOSIT۬Á

	1971
	Invenzione del microprocessore
	Per questo Jack S. Kilby riceverà il premio Nobel nel 2000

	1972
	Realizzazione del primo floppy disk
	Ha una capacità di soli 120 Kilobyte

	1973
	Realizzazione del primo processore pensato per i computer domestici
	È il modello Intel 8080

	1974
	Messo in commercio il primo personal computer
	È l’Altair 8800 che viene venduto in scatole di montaggio

	1974
	Sul mercato i primi computer con disco fisso
	Usano gli hard disk Winchester, che hanno una capacità di 1 megabyte

	1979
	Realizzato uno dei primi personal computer portatili
	Si chiama M10 ed è prodotto dall’Olivetti


A partire dagli anni 1980 il mercato domestico del personal computer comincia ad assumere dimensioni interessanti per l’industria; questo comporta una ulteriore accelerazione del progresso tecnologico, che ancora oggi non accenna a rallentare.

Il termine Personal Computer deriva da un marchio di fabbrica. Era infatti il 1981 quando l'IBM lanciò sul mercato (con pochissima convinzione, a dire il vero) un nuovo modello di computer detto "IBM PC". Al contrario dei computer prodotti fino ad allora (pensati, come si è detto, per i centri di ricerca e le grandi aziende) il PC era pensato per l'utilizzo da parte delle piccole aziende e degli utenti privati; quasi un computer "casalingo", insomma.

Il fatto è che all'epoca nessuno sapeva bene che farsene di un computer in casa; si lanciavano idee alquanto surreali, tipo catalogare le ricette di cucina o tenere la contabilità familiare, fra l'altro l'IBM PC costava uno sproposito (circa 8000 Euro di oggi; un prezzo comunque molto inferiore a quello delle altre macchine in commercio) e aveva una potenza ridicola rispetto agli standard attuali. 

L'IBM credeva così poco nel progetto che non si degnò neppure di creare un nuovo sistema operativo per la macchina, ma ne prese uno già fatto: l'MS-DOS, prodotto da una piccola società di software chiamata Microsoft. Il resto è storia recente: il successo clamoroso del PC ha fatto di Bill Gates, proprietario della Microsoft, uno degli uomini più ricchi del mondo.

All'inizio il PC non si diffuse tanto fra i privati, quanto piuttosto nelle piccole aziende e negli enti minori (che non potevano permettersi il costo di macchine più potenti). Ben presto altre case misero in commercio i loro modelli di PC con sistemi operativi vecchi e nuovi.

Furono prodotti anche dei modelli molto semplificati, detti Home Computer, che avevano finalmente un prezzo abbordabile, ma anche capacità estremamente limitate; alcuni modelli, come i Commodore Vic 20 e 64, ebbero un discreto successo nella prima metà degli anni '80, ma finirono per essere usati soltanto per i giochi. Nel mercato dei personal computer le macchine che, come l'IBM PC, si basavano sul sistema DOS furono dette IBM-compatibili. Le macchine che usavano altri sistemi operativi ebbero per la maggior parte vita effimera, con l'unica eccezione del Macintosh (o "Mac"), prodotto dalla Apple a partire dal 1984 e ancora oggi sul mercato con i modelli iMac e PowerMac. I Mac, pur essendo affini ai personal computer, di solito non vengono designati come "PC"; questo termine ormai è diventato sinonimo di "IBM-compatibile".

l primo computer a possedere un'interfaccia grafica per l'interazione con l'utente (invece dei comandi da tastiera) fu "Lisa" della Apple, lanciato nel 1983. Lisa ebbe uno scarsissimo successo per via del costo eccessivo e dell'instabilità dell'hardware, ma l'idea dell'interfaccia grafica fu ripresa l'anno successivo per il Mac e copiata pure dalla Microsoft, che nel 1985 lanciò Windows 1. 

La nascita delle interfacce utente grafiche (GUI, Graphical User Interface) semplificò enormemente l'uso del PC: non occorreva più ricordarsi i vari comandi da battere sulla tastiera, ma era sufficiente cliccare col mouse su delle figure (icone) per lanciare le varie applicazioni, inoltre si potevano aprire più applicazioni simultaneamente (cosa impossibile in precedenza). Le prime interfacce erano ancora piuttosto rozze: Windows 1, come il successivo Windows 2 del 1987, non prese mai piede; solo con Windows 3, rilasciato nel 1990, inizierà il predominio della Microsoft nel mondo dei PC. In seguito usciranno Windows 95,  98,  Me (Millennium edition) e XP (experience).

I primi modelli di PC erano sempre completi di ogni parte (tastiera, corpo e monitor venivano forniti tutti assieme e non erano intercambiabili; a volte costituivano persino un unico blocco), ma quando la richiesta sul mercato si fece pressante, nacquero i primi computer assemblati (inizialmente detti anche "cloni"), ovvero macchine realizzate mettendo insieme componenti di diversa provenienza, molto più economici, sebbene un po' meno affidabili (sono più soggetti a guasti e malfunzionamenti). Oggi la stragrande maggioranza dei PC è assemblata; i PC di marca sono usati solo dove si richiede un'elevata affidabilità (per es. con un server). Questo è anche uno dei motivi della minore diffusione dei Mac: i Mac sono sempre modelli di marca (in pratica non esistono Mac assemblati) e quindi costano più degli altri PC. Allo stesso modo, non esistono computer portatili assemblati, ma solo modelli di marca. L'affermazione di Internet, nella prima metà degli anni '90, è stato uno dei fattori che ha sancito infine il definitivo trionfo del PC anche per uso domestico.

L’invenzione di componenti basati su semiconduttori, il transistor e poi il microprocessore, ha permesso di aumentare enormemente la capacità di calcolo concentrandola al tempo stesso in spazi sempre più piccoli e riducendone il costo. Tutti i componenti chiave del computer hanno beneficiato di progressi tecnologici analoghi.

Il dato più significativo di questa “corsa” è forse rappresentato dallo sviluppo dei processori: basti paragonare i processori 8086 della Intel, che contenevano 29.000 transistor e avevano una frequenza di clock di 4,8 Mhz, con i più recenti Athlon di AMD, che contengono ben 37.500.000 transistor e hanno una velocità di oltre 2000 Mhz. 

La miniaturizzazione non si è ancora fermata: i computer palmari PDA (personal digital assistant) hanno già funzionalità paragonabili a quelle dei computer da tavolo, come presto succederà anche con i telefoni cellulari.
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SVILUPPO DI INTERNET

Anni 60 negli USA viene creato un sistema di comunicazione (Arpa)  utilizzabile anche in caso di un conflitto nucleare e nasce la prima rete globale ARPANET.

Nel 1969 a questa rete si collegano i PC di alcune università della California, che iniziano a scambiarsi messaggi 
è l’inizio della formazione di una rete di computer che si diffonderà poi a livello mondiale: INTERNET.

Internet “nasce” in America nel 1974: è una rete formata da PC collegati fra loro tramite cavi.

Nel 1992, in Inghilterra, “nasce” il web (o www o world wide web): un servizio di Internet formato da pagine multimediali collegate fra loro mediante dei links. 
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